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VISTO il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 
2019, n. 58, recante “Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di specifiche 
situazioni di crisi”; 

 
VISTO, in particolare, l’articolo 30-ter, del citato decreto-legge n. 34 del 2019, rubricato 

“Agevolazioni per la promozione dell’economia locale mediante la riapertura e 
l’ampliamento di attività commerciali, artigianali e di servizi”, il quale prevede, ai commi 
1 e 2, la concessione di agevolazioni in favore di soggetti esercenti attività nei settori 
dell’artigianato, turismo, fornitura di servizi destinati alla tutela ambientale, alla fruizione di 
beni culturali e al tempo libero, nonché commercio al dettaglio, limitatamente agli esercizi 
di cui all’art. 4, comma 1, lettere d) ed e), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, che 
procedono all’ampliamento di esercizi  commerciali già esistenti o alla riapertura di esercizi 
chiusi da almeno sei mesi, situati nei territori di comuni con popolazione fino a 20.000 
abitanti; 

 
VALUTATO che, ai sensi del comma 5 del richiamato articolo 30-ter, le agevolazioni ivi previste 

consistono nell’erogazione di contributi per l’anno nel quale avviene la riapertura o 
l’ampliamento degli esercizi di cui al menzionato comma 2 e per i tre annui successivi, e che 
la misura del contributo è rapportata alla somma dei tributi comunali dovuti dall’esercente e 
regolarmente pagati nell’anno precedente a quello nel quale è presentata la richiesta di 
concessione, fino al cento per cento dell’importo; 

 
VISTO, inoltre, il comma 6 del summenzionato articolo 30-ter, il quale dispone che i comuni di cui 

al citato comma 1 istituiscono nell’ambito del proprio bilancio un Fondo da destinare alla 
concessione dei contributi di cui al richiamato comma 5 e che, a tale fine, nello stato di 
previsione del Ministero dell’interno è istituito un Fondo con una dotazione annuale pari a 
5 milioni di euro per l’anno 2020, a 10 milioni di euro per l’anno 2021, a 13 milioni di euro 
per l’anno 2022, e a 20 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023;  

 
CONSIDERATO che, ai sensi del richiamato comma 6 dell’articolo 30-ter, il Fondo è ripartito tra i 

comuni beneficiari con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-Città ed autonomie locali;  

 
VISTO, altresì, il comma 9 del menzionato articolo 30-ter, il quale stabilisce che i soggetti che 

intendono usufruire delle relative agevolazioni devono presentare al comune nel quale è 
situato l’esercizio di cui ai richiamati commi 1 e 2, dal 1° gennaio al 28 febbraio di ogni 
anno, la richiesta, redatta in base ad un apposito modello, nonché la dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà attestante il possesso dei requisiti prescritti, e che il comune, dopo  aver  
effettuato  i  controlli  sulla  dichiarazione, con provvedimento del responsabile dell’ufficio 
competente per i tributi, determina la misura del contributo spettante, con le modalità ed i 
criteri ivi specificati;  
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VISTO il decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
del 29 dicembre 2022, con il quale si è proceduto ad assegnare il Fondo per le annualità 2020 
e 2021 e a stabilire i criteri e le modalità di riparto delle relative risorse anche per gli anni 
successivi, prevedendo: 

 - che le ulteriori dotazioni annue sono ripartite con analoghi provvedimenti, attribuendo a 
ciascun ente l’importo complessivo annuo delle agevolazioni concesse ai sensi dell’articolo 
30-ter, certificato dagli enti interessati al Ministero dell’interno con procedura telematica;  

 - che a tal fine il Ministero dell’interno rende disponibile entro il 31 marzo di ciascun anno 
decorrente dal 2023, sul proprio sito internet istituzionale, alla pagina web 
https://finanzalocale.interno.gov.it/apps/tbel.php/login/verify, la certificazione telematica 
concernente l’importo complessivo dei contributi annui riconosciuti, nell’anno precedente 
rispetto a quello di riferimento, ai soggetti esercenti attività nei settori di cui all’articolo 30-
ter, comma 2; 

 - che la certificazione è trasmessa a cura del responsabile del servizio finanziario dell’ente 
tramite le modalità di cui sopra, entro il termine del 30 aprile di ciascun anno decorrente dal 
2023; 

  
VISTO il comunicato del 16 marzo 2023, pubblicato nel sito istituzionale del Dipartimento per gli 

affari interni e territoriali, e la relativa circolare indirizzata a tutti i comuni con popolazione 
fino a 20.000 abitanti, con i quali è stata resa nota l’attivazione della procedura informatica 
finalizzata ad acquisire le certificazioni attestanti l’importo complessivo delle agevolazioni 
riconosciute per l’anno 2022 ai sensi del menzionato articolo 30-ter; 

 
VALUTATO che nel periodo di apertura della suddetta procedura informatica sono pervenute 44 

certificazioni, tutte trasmesse da comuni rientranti nella citata fascia demografica; 
 
VISTA la Nota metodologica con la quale sono stati esplicitati: 
 - i criteri utilizzati per la valutazione della congruità degli importi delle agevolazioni attestate 

per l’anno 2022 dai 44 comuni che hanno trasmesso la richiamata certificazione; 
 - la procedura amministrativa seguita sia per l’annullamento dei certificati prodotti da 14 

comuni per i quali è stata accertata l’insussistenza del diritto ad usufruire del contributo 
statale che per la riduzione dell’importo dichiarato da un altro ente;   

 
CONSIDERATO che, sulla base di quanto rappresentato nella richiamata Nota metodologica, 

occorre procedere al riparto del Fondo per l’anno 2022 a favore dei 30 comuni che hanno 
validamente certificato la concessione nel medesimo anno di agevolazioni per la promozione 
dell’economia locale ai soggetti esercenti le attività e secondo l’iter definito dall’articolo 30-
ter più volte citato;   

 
SENTITA la Conferenza Stato-Città ed autonomie locali nella seduta del 23 novembre 2023;  
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DECRETA 

 
Articolo 1 

(Riparto del Fondo destinato alla promozione dell’economia locale per l’anno 2022)  
 
1. In attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 30-ter, comma 6, del decreto-legge 30 aprile 

2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 e al decreto del 
Ministro dell’interno, di concerto con Ministro dell’economia e delle finanze, del 29 dicembre 
2022, il Fondo per la promozione dell’economia locale di 13 milioni di euro per l’anno 2022 è 
parzialmente ripartito a favore dei 30 comuni con popolazione fino a 20.000 abitanti che, sulla 
base delle valutazioni e della procedura esplicitate nell’allegato A “Nota metodologica”, hanno 
validamente certificato al Ministero dell’interno, con la procedura telematica richiamata in 
premessa, la concessione nel medesimo anno delle relative agevolazioni. 

 
2. Il riparto viene effettuato assegnando a ciascun comune di cui al primo comma un contributo di 

importo pari delle agevolazioni certificate per l’anno 2022, secondo le misure indicate pro quota 
nell’allegato B “Piano di riparto”, per l’importo complessivo di euro 70.679,75. 

 
3. L’importo assegnato al comune della regione a statuto speciale Friuli Venezia Giulia viene erogato 

per il tramite della predetta regione. 
 
4. Gli allegati A e B costituiscono parte integrante del presente decreto. 
 

Il presente provvedimento è trasmesso alla Corte dei Conti per la registrazione e della 
pubblicazione verrà dato avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

 
Roma, 14 dicembre 2023 
 

 

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

Giorgetti 

IL MINISTRO DELL’INTERNO 
Piantedosi 
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Allegato A 

NOTA METODOLOGICA 

Riparto per l’anno 2022 del Fondo istituito dall’articolo 30-ter, comma 
6, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58. 

L’art. 30-ter del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, ha disciplinato la concessione 
di agevolazioni in favore dei soggetti esercenti attività nei settori dell’artigianato, 
turismo, fornitura di servizi destinati alla tutela ambientale, alla fruizione di beni 
culturali e al tempo libero, nonché in quello del commercio al dettaglio, 
limitatamente agli esercizi di cui all'articolo 4, comma 1, lettere d) ed e), del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, compresa la somministrazione di 
alimenti e di bevande al pubblico, che procedono all'ampliamento di esercizi 
commerciali già esistenti o alla riapertura di esercizi chiusi da almeno sei mesi, 
situati nei territori di comuni con popolazione fino a 20.000 abitanti. Tali 
agevolazioni consistono nell'erogazione, da parte dei comuni interessati, di 
contributi per l'anno nel quale avviene l'apertura o l'ampliamento dei citati 
esercizi e per i tre anni successivi.  

La misura del contributo è rapportata alla somma dei tributi comunali dovuti 
dall'esercente e regolarmente pagati nell'anno precedente a quello nel quale è 
presentata la richiesta di concessione, fino al 100 per cento dell'importo, secondo 
la tassativa procedura analiticamente descritta nella norma. 

Per il ristoro ai comuni delle agevolazioni concesse, il citato art. 30-ter ha 
disposto l’istituzione nello stato di previsione del Ministero dell'interno di uno 
specifico fondo, con una dotazione annuale pari a 5 milioni di euro per l'anno 
2020, a 10 milioni di euro per l'anno 2021, a 13 milioni di euro per l'anno 2022 
e a 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023, da ripartire tra i comuni 
interessati. 

Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze del 29 dicembre 2022 registrato dalla Corte dei 
Conti il 23 gennaio 2023, n. 207, si è proceduto a ripartire il fondo in argomento 
per il ristoro delle agevolazioni concesse dai comuni con popolazione fino a 
20.000 abitanti negli anni 2020 e 2021. 

Inoltre, con il medesimo provvedimento sono state fissate le modalità di 
riparto del fondo per gli anni successivi, stabilendo che: 
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1. le ulteriori dotazioni annuali del fondo, previste a decorrere dall’anno 
2022, sono ripartite con analoghi provvedimenti, da adottarsi entro il 30 giugno 
dell’anno successivo a quello di riferimento, assegnando a ciascun ente l’importo 
complessivo dei contributi annui, determinati ai sensi del medesimo articolo 30-
ter, certificato dagli enti interessati al Ministero dell’interno con procedura 
telematica;  

2. a tal fine il Ministero dell’interno rende disponibile entro il 31 marzo di 
ciascun anno decorrente dal 2023, nel proprio sito internet istituzionale, alla 
pagina web https://finanzalocale.interno.gov.it/apps/tbel.php/login/verify, 
accessibile con le modalità e le credenziali già in uso a ciascun ente, la 
certificazione telematica concernente l’importo complessivo dei contributi annui 
riconosciuti, nell’anno precedente rispetto a quello di riferimento, ai soggetti 
esercenti attività nei settori di cui all’articolo 30-ter, comma 2. 

3. la certificazione deve essere trasmessa, a cura del responsabile del 
servizio finanziario dei comuni beneficiari, tassativamente tramite le modalità di 
cui al punto precedente, entro il termine del 30 aprile di ciascun anno decorrente 
dal 2023. 

Gli enti potenzialmente destinatari del contributo statale per l’anno 2022 
sono i comuni con popolazione fino a 20.000 abitanti secondo i dati ISTAT al 31 
dicembre degli anni 2018 e/o 2019 e/o 2020. 

In applicazione di quanto previsto dal citato decreto interministeriale del 29 
dicembre 2022, a partire dal 20 marzo 2023 è stato reso disponibile, alla pagina 
web sopra indicata, il modello telematico per la certificazione dell’importo 
complessivo delle agevolazioni ex art. 30-ter concesse per l’anno 2022. Il 
termine per la trasmissione del certificato è stato fissato al 30 aprile 2023. 

L’apertura della procedura telematica di acquisizione dei certificati è stata 
resa nota sia con uno specifico comunicato pubblicato il 16 marzo 2023 sul sito 
istituzionale del Dipartimento per gli affari interni e territoriali, sezione Finanza 
locale, sia con circolare inoltrata a tutti i comuni potenzialmente destinatari del 
contributo. 

I comuni con popolazione fino a 20.000 abitanti che nel periodo sopra 
indicato hanno trasmesso la certificazione in argomento sono stati 44. 

Gli importi delle agevolazioni certificati sono stati sottoposti a valutazione 
di congruità sia con riferimento ai dati dichiarati per i due anni precedenti, ove 
disponibili, sia in relazione alle caratteristiche demografiche, territoriali ed 
economiche dell’ente. 
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A seguito di tali valutazioni sono state avviate interlocuzioni con 18 comuni 
per i quali gli importi dichiarati risultavano anomali secondo i criteri di controllo 
stabiliti (importo non in linea con i valori dichiarati nel biennio precedente, 
importo superiore all’euro per abitante, assenza sul territorio di esercizi di 
dimensioni compatibili con l’importo certificato). 

Al termine di tali interlocuzioni, protrattesi fino al mese di ottobre 2023: 

a) 12 enti (i comuni di Santa Marina, San Lorenzo del Vallo, Selva dei 
Molini/Mühlwald, Villar Pellice, Castelmezzano, Morro Reatino, Poggiofiorito, 
Bedero Valcuvia, Cortaccia sulla strada del vino/ Kurtatsch an der Weinstraße, 
Terranova da Sibari, Val Masino e Roseto Valfortore) hanno comunicato di aver 
erroneamente attestato la concessione di agevolazioni ex art. 30-ter per l’anno 
2022 – nella maggior parte dei casi per aver scambiato il contributo in 
argomento con i contributi simili erogati dalla Presidenza del Consiglio dei 
ministri a valere sul Fondo di sostegno alle attività economiche, artigianali e 
commerciali di cui al dPCM 24.09.2020 e sul Fondo comuni marginali di cui al 
dPCM 30.09.2021 - ed hanno chiesto l’annullamento del certificato 
precedentemente trasmesso; per tali comuni si è proceduto all’annullamento 
richiesto con decreto direttoriale del 17 ottobre 2023; 
b)  per i comuni di San Sebastiano Curone e San Giorgio Lucano, da quanto 
rappresentato dai due enti, si è desunto in un caso il mancato pagamento, da 
parte dell’esercente destinatario delle agevolazioni, dei tributi locali nell’anno 
precedente e nell’altro l’erroneo utilizzo della certificazione ex art. 30-ter per la 
rendicontazione del citato contributo ex dPCM 30.09.2021. Accertata quindi in 
entrambi i casi l’insussistenza dei presupposti giuridici per la validità delle 
certificazioni (concessione di agevolazioni secondo la procedura prevista dall’art. 
30-ter) con decreti direttoriali del 23 e 24 ottobre 2023 se ne è provveduto 
all’annullamento d’ufficio. 
c)  per il comune di Fossalto dalle controdeduzioni prodotte dall’ente si è 
accertato che dell’importo delle agevolazioni concesse (13.432,00 euro) soltanto 
4.789,00 euro erano in realtà commisurati alla somma dei contributi comunali 
pagati dagli esercenti nell’anno precedente. Con decreto direttoriale del 
23.10.2023 si è quindi provveduto d’ufficio a ridurre a 4.789,00 euro l’importo 
spettante. 

In conseguenza degli annullamenti di cui ai precedenti punti a) e b) vengono 
ammessi al riparto del fondo di 13 milioni di euro per l’anno 2022, di cui al 
comma 6 del citato art. 30-ter, 30 comuni, dei quali 29 con l’importo certificato 
attraverso la procedura telematica sopra richiamata ed uno (Fossalto) con 
l’importo ridotto per quanto rappresentato al punto c). 

L’ammontare complessivo dei contributi assegnati ai 30 comuni ammessi al 
riparto è di euro 70.679,75. 



Regione Provincia Comune
Codice 

comune
Contributo 

2022
Data 

certificato
PIEMONTE CUNEO CANALE 1010270370 61,00 30/03/23
PIEMONTE CUNEO SALUZZO 1010272030 6.100,00 27/04/23
PIEMONTE CUNEO VERNANTE 1010272380 764,14 23/03/23
PIEMONTE NOVARA ARONA 1010520070 5.666,00 03/04/23
PIEMONTE NOVARA BELLINZAGO NOVARESE 1010520150 251,00 31/03/23
PIEMONTE TORINO CASTIGLIONE TORINESE 1010810670 3.868,58 18/04/23
PIEMONTE BIELLA CANDELO 1010960120 555,00 13/04/23
PIEMONTE BIELLA SANDIGLIANO 1010960590 14.076,00 23/03/23
LOMBARDIA BERGAMO OLTRE IL COLLE 1030121400 703,00 20/04/23
LOMBARDIA BERGAMO TRESCORE BALNEARIO 1030122090 2.038,00 28/04/23
LOMBARDIA BERGAMO ZOGNO 1030122340 3.850,81 27/03/23
LOMBARDIA COMO PONTE LAMBRO 1030241770 1.042,00 18/04/23
LOMBARDIA COMO ROVELLASCA 1030241890 37,50 20/04/23
LOMBARDIA VARESE VENEGONO SUPERIORE 1030861190 1.000,00 13/04/23
LIGURIA GENOVA RONCO SCRIVIA 1070340490 8.396,00 22/03/23
LIGURIA GENOVA USCIO 1070340640 819,02 23/03/23
VENETO BELLUNO ZOPPE' DI CADORE 2050100690 61,00 27/04/23
EMILIA ROMAGNA BOLOGNA SAN GIORGIO DI PIANO 2080130520 2.535,00 31/03/23
EMILIA ROMAGNA RIMINI BELLARIA-IGEA MARINA 2081010010 148,40 12/04/23
TOSCANA AREZZO SAN GIOVANNI VALDARNO 3090050330 428,00 27/03/23
TOSCANA PISTOIA CHIESINA UZZANESE 3090630031 944,00 22/03/23
TOSCANA PISTOIA SAN MARCELLO PITEGLIO 3090630185 3.814,00 27/03/23
UMBRIA PERUGIA GUALDO CATTANEO 3100580220 2.497,17 26/04/23
UMBRIA PERUGIA TODI 3100580520 403,14 31/03/23
MARCHE FERMO MONTEGRANARO 3110060410 213,79 19/04/23
MOLISE CAMPOBASSO FOSSALTO 4140190240 4.789,00 23/03/23
BASILICATA MATERA NOVA SIRI 4170470180 3.007,20 14/04/23
BASILICATA POTENZA CASTELLUCCIO SUPERIORE 4170640230 724,00 18/04/23
SICILIA AGRIGENTO SAMBUCA DI SICILIA 5190010340 1.250,00 04/04/23

70.042,75
FRIULI VENEZIA GIULIA UDINE POVOLETTO 2060850780 637,00 17/04/23

637,00

70.679,75Totale complessivo

Allegato B - Piano di riparto per l’anno 2022 del Fondo ex articolo 30-ter, comma 6,  del decreto-legge 30 aprile 
2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58

Totale comuni regioni a statuto ordinario e Regione Siciliana

Totale comuni Friuli Venezia Giulia


